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Il 1971 si chiude con il rilancio del movimento di lotta per l'occupazione, le riforme, lo sviluppo economico 

1972: ANNO DEL SINDACATO UNITARIO 
Le manovre del padronato hanno avuto riscontro in quei campi dove sarebbero state necessarie scelte qualificanti da parte del governo - Svuotamento di ogni contenuto innovatore 
della riforma fiscale e blocco della riforma sanitaria - Totale nullismo nella condotta governativa verso il Mezzogiorno - Fronteggiata con fermezza la controffensiva degli avversari 
L'importanza delle intese raggiunte a Firenze dalle tre Confederazioni - La partecipazione dei lavoratori - Conquistati tremila accordi aziendali - Trenta contratti nazionali rinnovati 

Ripresa dell'iniziativa 
per soluzioni positive 

IL 1871, sul piano sindacale, 
è sialo un anno m e o di 

(at t i sani f icat iv i , alcuni Jei 
quali avranno una incidenza 
sulle situazione sindacale e 
politica del prossimo anno 
Tra questi, i l più importante, 
è 1 intesa raggiunta in no 
vembre a Firenze dalle ire 
Confederazioni che prevede la 
attuazione della un.là sindaca­
le organica entro il febbraio 
1073 SI tratta di un avveni­
mento di grande portata, non 
lolo perchè prevede la realiz 
tazione nel 1972 delle tappe 
conclusive del processo unita 
no, me anche perchè questa 
prospettiva ravvicinata della 
unità sindacale è stBta voluta 
dai protagonisti dell'intesa in 
un periodo politicamente mol­
to complesso, denso di dif f i ­
coltà per I lavoratori e per i 
i lndacati. 

L'annata ormai trascorsa è 
i ta la infatti contrassegnata da 
un insieme di manovre e di 
attacchi del padronato e del­
le forze conservatrici, tendenti 
a fare apparire la condotta 
del sindacati come uno dei fat­
tori determinanti dell'aggra­
vamento della situazione eco­
nomica, con l'intento, attra­
verso la deformazione della 
realtà, di dare una copertura 
ai tentativi di bloccare anche 
Il più timido avvio di misure 
di r i forma, e di scaricare sul 
lavoratori e I ceti meno wb-
blent) le conseguenze dello 
sfavorevole andamento della 
economia e della produzione, 
particolarmente in alcuni 
grandi settori. 

E' innegabile che l'azione 
del padronato e delle forze 
conservatrici ha avuto un net 
to riscontro nella condotta del 
governo verso le riforme e 
negli i nd i rm i di politica eco­
nomica. Tale azione, infatt i , 
ha indubbiamente ottemi'n. 
soprattutto nel 1971, risultali 
consistenti, sia ron lo svuota 
mento di alcune misure, sia 
mediante una resistenza para 
lizzante in quel campi dove 
sarebbero stale necessarie 
scelte qualificanti da parte dei 
governo (ad esempio, lo svuo­
tamento di ogni contenuto n-
novatore della riforma fisca­
le, il blocco della riforma sa­
nitaria i l totale nullismo del­
la condotta governativa « r -
so il Mezzogiorno, verso la 
agricoltura e nel confronti del­
la scuola) D'altra parte, l'at­
tacco ai livelli di occupazione 
messo in atto su larga scala 
nel 1971 da vasti settori de) 
padronato ha creato una situa 
sione pesante ed ha solleva­
to una serie di difficoltà, JUT 
i lavoratori e per la stessa 
Iniziativa dei sindacati. 

Tuttavia, la efFioace tenuta 
del lavoratori nelle lotte e la 
costante azione unitaria dei 
sindacati, hanno permesso di 
fronteggiare con fermezza le 
manovre e eli attacchi degli 
avversari tanto che oggi, cioè 
in questi ultimi mesi del 1971. 
si registrano I sepnl di una 
evidente ripresa del movimen­
to delle masse lavoratrici nel-
la lotta per l'occupazione, oer 
misure di riforma e nell'azio­
ne rivendlcativa. 

I tempi fissati a Firenze: 
un punto fermo 
MI PARE, comunque che si 

debba rilevare come in 
una situazione lodale e politi­
ca Incerta, complessa» preoc­
cupante, le decisioni unitarie 
adottata dalle tre Confedera­
zioni a Firenze, se corrispon­
dono da un lato alle esperien­
ze unitarie e alle attese del 
lavoratori in generale e a 
ciò che le categorie più impe­
gnate sul terreno unitario ave­
vano contribuito a maturare, 
esprimono anche una precisa 
Inequivocabile volontà politica 
unitaria tanto più positiva, 
perchè obiettivamente respin­
ge le pressioni negative, l on 
unitarie, che 11 deterioramen­
to della situatone era venu­
to suscitando in misura cre­
scente 

Non i l offusca In nessuna 
misura (1 valore della Intesa 
di Firenze, BB ai rileva che I 
tempi rissati per fare l'unità 
In quella sede sono un punto 
fermo per tutte le forze che 
vogliono fare l'unità sindacale, 
ma occorre tuttavia fornire 
all'attuazione delle tappe pre­
viste un quadro di partecipa-
alone dei lavoratori e 'ina 
tensione generale tali da 'in 
nullare lutt i 1 tentativi che sa­
ranno certamente promossi 
per ostacolare 11 processo uni-

tarlo o per intorbidare i con­
tenuti e I connotati del nuovo 
sindacato che ci accingiamo a 
costruire, Ecco allora emerge­
re Il ruolo fondamentale che, 
sul piano sindacale, può rivì­
ve la ripresa della iniziativa 
del sindacato sul fronte dei 
la occupazione, dello sviluppo 
economico, delle riforme e 
della politica nvendlcatlva — 
I cui primi segni sono già re­
gistrabili, ma che abbisognano 
di uno sviluppo conseguente 
più incisivo — sui contenuti 
dell'azione, In una più ampia 
dimensione del movimento a 
partire dai pr imi mesi del 
1973 Subito, cioè tm dalle pri­
me settimane del prossimo 
anno, i l movimenta sindacale 
deva sapere precisare con 
chiarezza la sua Iniziativa, e 
riuscire a rappresentare nella 
complessa situazione sociale e 
politica, che caratterizzerà an­
cora per un certo tempo la vi­
ta del Paese, un punto d i r i ­
ferimento reale, positivo. Ma 
un tale ruolo da parte del sin­
dacato non si esaurisce con 1 
documenti e neanche con I 
confronti nazionali con 1 parti­
t i , con il governo o con le 
controparti padronali, confron­
t i di volta In volta ut i l i , ma 
non determinanti. 

Il movimento non può 
sprecare energie 
DETERMINANTE invece è 

lo sviluppo di una iniziati­
va concreta e coerente dei la­
voratori che, più chB puntare 
• momenti di conflittualità ge­
nerali o di sciuperi generali 
nazionali deve fondarsi sulla 
ricerca di soluzioni positive, 
articolate sul piano settoriale 
• territoriale (regionale, pro­
vinciale e locale), dando la 
priorità ai problemi della oc­
cupazione, degli investimenti. 
dello sviluppo economico 

Abbiamo accennato ad una 
esigenza di coerenza, oltre che 
di concretezza, perchè il movi­
mento sindacale non può spre­
care energie, ma deve convo­
gliare il suo Impegno sui punti 
più qualificanti della sua piat­
taforma, tenendo presente le 
priorità che la situazione ndì-
ca ed evitando 'e prese di 
posizione e le iniziative gene­
riche, il cumulo delle richie 
•te, le logiche o le forme di 
lotta oggettivamente corpora­
tive o municipalistiche. 

Mi pare RI debba tonclude 
re queste poche considerazio­
ni . dicendo che il 1971 con­

segna al prossima anno le 
tappe definitive del processo 
unitario dei sindacati, ma 'he 
i] 1972 dovrà Tornire a que'le 
tappe un movimento sindaca­
le proteso a riprendere nelle 
proprie mani l'iniziativa nei 
campi fondamentali dello *con 
tro sociale in atto, per sot­
trarre i lavoratori all'attacco 
di cui sono oggetto e per 
creare le condizioni per l'av­
vìo di una nuova politica eco­
nomica e sociale. 

Su questo terreno si contri­
buirà a creare un quadro più 
favorevole alla stagione del 
grandi rmnnvl contrattuali col­
locabili n« la seconda metà 
de! prossimo anno e. soprat­
tutto, si forniranno al proces­
so unitario le condizioni oiù 
favorevoli per andare all'unità 
sindacale sulle più ampie ba 
si unitarie, con 1 lavoratori 
mobilitali, con una più chia­
ra visione del ruolo e dei 
compiti del nuovo slndaca'o 
unitario 

Rinaldo Scheda 

LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE NEL 1971 

Settori e categorie Accordi Lavoratori interessati 

M e c c a n i c i 

C h i m i c i e p e t r o l i o 

Tessi l i e a b b i g l i a m e n t o 

A l i m e n t a r i 

C e m e n t i e r i 

Legno 

M a n u f a t t i e l a te r i z i 

G r a f i c i e car ta i 

Ed i l i a z i e n d a l i - p i cco le e m e d i e 
a z i e n d e 

1.400 
300 

olire 1 000 
450 

40 
oltre 500 

150 
60 

3 000 

6 900 

oltre 

oltre 

circa 

700 000 
140 000 
150 000 
220 000 

20.000 

45 000 
10 000 
40 000 

100 000 

1.425 000 

La tabella che r iproduciamo si riferisce 
alla estesa azione di centinaia di migliala di 
lavoratori nelle singole aziende del Paese 
Ma non bisogna dimenticare che contempo 
reneamente, nel 71, sono stati conclusi 31 
contratt i nazionali che hanno Interessato corri 
plessivamente un milione e centomila dipen 
denti . Le categorie Impegnate alla battaglia 
contrat tuale sono state fra le al tre quella del 
250 mila alberghieri, del 70 mila alimenta­

risti (fra dolciari e lavoratori del! industria 
delle conserve animali), del panettieri, del 
vetrai, del dipendenti delle case di cura e 
di 140 mila lavoratori del set tore poligrafico 
Alcuni contratt i scaduti ques t anno sono tut­
tora da rinnovare- fra gli altri ricordiamo 11 
pat to nazionale de] braccianti e salariati agri 
coli che riguarda oltre un milione e 700 mila 
lavoratori. 

D o p o il successo o t tenuto con il r i torno a l l ' o ra r io normale 

L'organizzazione del lavoro 
tema d'attacco alla Pirelli 

I problemi dell'occupazione e della difesa 
che, i cottimi - I piani della direzione per la 

del salario - La lotta per la salute, le quallfl-
«normalizzazione» -1 risultati delle trattative 

D a l l a nos t ra redaz ione 

MILANO, 30 
« La att ività promoziona­

le della direzione della Pliel-
li sul mercati italiano e este­
ro ha permesso a l l a z e n d a di 
superare le difllcoltà economi­
che del momento » L'orario 
di lavoro alla Bicocca per I 
1700 operai che hanno per­
duto In questi mesi fior di 
salari torna alla no rmi l i t à 
La notizia fe della vigilia di 
Natale Non una parola nel 
comunicato uffciale della PI-

Fare una carrellata su questo 
anno di lolle sindacali che vol­
ge al termine, lignifica necii-
larlamente Asia re l'obiettivo 
su tre momentl-lmmiglni, che 
più degli altri slntettiieno II 
forte Impegno espresso da cen­
tinaia di migliaia di lavorato 
r i : la battaglia alla FIAT, l« 
lotte del braccianti e dal mu-
tadrl, la mobillliilone di Inte 
re città per l'occupeilon» • un 
diverso sviluppo economico. 

L'attacco sterrato dagli ope­
rai al l'erga nluulone capitali­
stica del lavoro ha avulo nelle 
vertenze FIAT (e In quell* con 
temporanea della Zanussi) Il suo 
punto più allo, f i l imi, qualifì 
che, ambiente sono stati I temi 
centrali, e per molti versi nuo 
vi, rlmbaltafl poi in centinaia 
di altre vertenze aziendali. Ac­
canto a questi qualificanti o-
biettlvl 1 lavoratori hanno posto 
la richiesta della parità norma­
tiva fra operai a Impiegati (ba­
sti pensare alla battaglia an­
cora aperta del metalmeccanici 
di Genova) quella di aumenti 
salariali (necessari per rispon­
dere all'attacco sferrato dal pa­
droni al potere d'acquisto del 
salari) dello sviluppo dagli or­
ganismi sindacali di base, dal­
l'aumento degli organici a dal-
l'allmlnailona di ogni rapporto 
precario. Tutti temi che hanno 
rappresentato il perno dell'este­
sa silone sindacale del lavora­
tori chimici, nel cui settore mol­
ta sono la verterne tuttora 
aperte (basti ricordare quella 
della Montedlion), 

L'altro capitolo è dedicato al­
le lotte nelle campagne. Sono 
cominciate d'estate con l'am­
pia mobilitazione del braccian­
ti che hanno conquistato In de­
cine di città nuovi patti provin­
ciali. Le Puglie, la Sicilia la 
Campania, e ome l'Emilia, le 
Marche e II Veneto tono state 
scosse da compatte a unitarie 
lotta che ponevano le richie­
sta di maggior occupazioni*, e 
stabiliti nel lavoro, di una va­
lorizzazione delle qualifiche, di 
un aumento salariale, di nuovi 
diritti sindacali. Man mano che 
I braccianti conquistavano 1 nuo­
vi patti, cresceva la battaglia 
del mezzadri e coloni per la 
trasformazione del due Istituti 
In affitto. Una battaglia che la 
possente manifestazione di Ro 
ma del tO novembre ba fatto 
ascrivere fra le più grandi rea­
lizzate dal movimento sindacale 
in questi ultimi anni. 

Con l'autunno, e dietro lo 
schermo della crisi monetarla. Il 
padronato lancia un violento at­
tacco all'occupazione che colpi­
sce con particolare forza pro­
vince dal tessuta operalo fra­
glia, come Roma a Napoli. 

L'uso della cassa Integrazio­
ne si fa estesissimo: raggiun­
ge allo scadere dell'anno cifre 
Impressionanti. Circe 600 mila 
sono I lavoratori posti ad ora­
rlo ridotto, per un ammontare 
di oltre 200 milioni di ore. Il 
che In termini di produzione 
significa che II paese ha fatta 
a meno dell'apporto di oltre 100 
mila lavoratori La risposta del 
lavoratori e delle organizzazioni 
sindacati ha la capacità di coin­
volgere altri strati della po­
polazione, forze social) diverse, 
I partiti democratici, gli enti 
locali. Intere città, una dopo 
l'altra, scendono In sciopero e 
pongono l'esigenza di sviluppa­
re l'occupazione Attraverso la 
attuazione delle riforme, Ini­
ziando dallo sblocco del fondi 
per l'«dlllila popolare. Fra le 
grand) manifestazioni ricordisi 
mo quella di Milano che vide 
sfilare per le vie della citta de­
cine e decine di migliala di la­
voratori. 

SI chiude quindi un anno che 
ha segnato 11 lancio della bat­
taglia contro l'attuale organiz­
zazione del lavoro e che ha 
rappresentato la premessa per 
un rilancio articolato della lot­
ta per le riforme Ora si atten­
de Il 197!: un anno di grande 
rilievo sindacale, visto che sa­
ranno circa sei milioni I la­
voratori impegnati a conquista­
re il nuovo contratto. 

Trattativa difficile per i ferrovieri 
Nei giorni scorsi ha avu­

to luogo li t emo incontro fra 
• indacato unitario del ferrovie 
ri e '& direzione aziendale, 
pe r I esame dei problemi nor­
mativi e del personal*) fem­
minile contenuti nella nuova 
piat taforma rivend-cativa 

Il conlronto i ra le richieste 
•inducali e la dichiarazione 
dollfi?tenda ha messo In evi 
aWizo una notevole diversità 
ft vedute. I n m o d o partico­

lare — affermano l sindacati 
— 1 or ientamento aziendale è 
risultato sfavorevole per la 
nuova regolamenta»! one del 
premio di maggiore produzio-
ne. per le festività infrasetti­
manali sul mansionario tela. 
tivo alle attribuzioni delle di­
verse qualifiche e sulla aboli­
zione graduale della reperibi­
lità la disciplina e le note di 
qualificazione. 

Anche sui problemi del per­

sonale femminile, l'azienda si 
è dimostrata assai rigida Nel 
aomplesso, U giudizio dei sin 
dacati sull incontro è negativo 
a causa delle i esistenze ma­
nifestate dall azienda 

Al termine della seduta 1 
sindacati hanno richiesto che 
Il successivo incontro avvenga 
oon sollecitudine per l'esame 
complessivo dille questioni e-
conomichc e del lavoratori de­
gli appalt i 

Dolio lotto dei lavoratori e delle forze democratiche 

Imposta a Monti la revoca 
di tutti i 1364 licenziamenti 

Ora occorre dare adeguate garanzie sulla effettiva continuità 
di lavoro — Preoccupazioni dei sindacati sul futuro assetto 

aziendale — Un nuovo incontro previsto per il 3 gennaio 

PESCARA. 30 
La lotta della Monti è arri­

vata ad un pr imo Importan 
te sbocco con la revoca di 
tut t i 1 llcerujiamentt notifica 
ti , revoca che è s tata impo 
sta a Monti e per cui si è 
Impegnata anche la OEPI 
che dovrà par tecipare alla 
nuova società che rileverà 
una parte del complesso 

Si t ra t ta di un risultato pò 
sftivo che la lotta operaia ha 
potuto s t rappare grazie alla 
combatt ivi tà e allo spirito u 
nl tarlo dei lavoratori ed alla 
larga convergenza unitaria di 
forze politiche e sociali che 
at torno a questa lotta si è 
determinata Ancora l'altro 
ieri un comitato unitario di 
Loreto Aprut 'no, con 1 adesio 
ne del PCI. PSI , PSIUP, AGLI. 
Associazione sportiva Loreto, 
11 parroco del convento del 
Cappuccini, il sindaco, espri 
mendo la sua piena adesione 
alla lotta operala, aveva rac­
colto e portato al lavoratori 
un pr imo contributo di 250 
mila lire, ment re la sottoscri­
zione continua La delegazio­
ne costituita dalle forze poli­
t iche a livello interprovincia­
le, con la partecipazione d! 
rappresentanti del PCI. PSI , 
del PSIUP. della DC, del 
MPL e con l ' intervento del 
presidente della Regione e 
del vloe presidente del consi­
glio regionale, aveva avuto 
incontri nella giornata del 
28 con 1 ministri Piccoli e 
Donat Cattln prima, e in tar 
d a serata, dopo la conclusio­
ne della riunione del const 
glio dei ministri , con 11 pre­
sidente del consiglio 

Il giorno 28, poi, aveva avu 
to luogo 1 Incontro delle part i 
presso il ministero del lavo­
ro Da questa fase di incontri 
è scaturita la decisione della 
revoca del 1300 licenziamenti, 

L'occupazione delia fabbrica 
— di cui le assemblee hanno 
deciso la cessazione — era s ta 
ta determinata proprio dai li­
cenziamenti che Monti aveva 
voluto porre in at to come ar­
ma di ricatto Su questa stes 
sa linea costui aveva solleci­
tato la Magistratura per un 
intervento repressivo allo sco 
pò di far sgomberare con la 
forza gli stabilimenti 

Le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL e 
PTL hanno espresso una va 
lutazione sostanzialmente pò 
attiva sul risultati conseguiti 
con una pr ima Importante 
« conclusione nella revoca di 
tutt i i licenziamenti, proprio 
dopo che ess. erano stati no 
ti fi cali » 

« Un secondo aspetto posi­
tivo — è scritto nel comuni­
cato — si riferisce alla deci­
sione di riconvocare le parti 
in un incontro presieduto dai 
due ministri delle Partecipa­
zioni statali, onorevole Picco­
li e del Lavoro onorevole Do­
nat Caltin per rldiscutere 1 
termini dell'assetto societario 
delle aziende lpotl?zate nel 
comunicato emesso dalle Par­
tecipazioni statali il 23 12 71 
Tale comunicato infatti, sti­
lato al termine dell incontro 
del 23 scorso avvenuto senza 
l'invito né alcuna inforrr.azio 
ne ai sindacati, è stato valu­
tato con estrema preoccupa­
zione dal sindacati stessi, 
perchè non esp l ic ta le garan­
zie necessarie al fine di assi­
curare effettiva cont.nuità di 
lavoro alle 2800 unita lavora 
tlve previste per I azienda 
Confezioni Monti Su questa 
materia soprattutto si dlscu 
terà nella riunione alla pre 
s e m a del duo ministri, che 
secondo il fonogramma per 
venuto stamane avrà luogo 11 
3 gennaio > 

La Regione finanzia 
gli operai in lotta 

Su iniziativa dei deputati comunisti 

PALERMO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Una nuova e importante ini 
ziativa del par lamento regio­
nale ha assicurato feste relati­
vamente serene ai tre nuclei 
operai Impegnati in Sicilia da 
molti mesi In durissime lot te 
per la difesa del posto di la 
voro minacciato da smobilita­
zione degli impianti 

Per sostenere infatti la re­
sistenza del lavoratori , l'as­
semblea ha disposto — su ini­
ziativa legislativa del deputa 
ti comunisti — una serie d i 
provvedimenti finanziari stra­
ordinari m favore delle mae­
stranze della distilleria San 
Paolo di Noto (s) t ra t ta di 
una azienda de] monopolio 
ErldanJa, chiuso per far pre 
clpltare il prezzo della car 
ruba) , del pastificio dì Pie-
dlgrotta di Agrigento (1 pa 
droni hanno tentato di stru­

mentalizzare l'occupazione del­
lo s tabi l imento per s t rappare 
Immediatamente un finanzia 
mento per la rea l izza tone di 
un al tro impianto, in provin 
eia di Caltanissetta) e delia 
fabbrica palermitana di confe­
zioni Nordica, che ha chiu­
so i battenti quando 1 padro 

ni milanesi hanno visto fini­
re un lungo periodo dì for­
tunata razzia di incentivi e 
di so t tosa lano . 

Agli operai della San Pao­
lo e del Pie digrotta è s tata 
cosi assicurata, per legge, una 
indennità straordinaria mensi 
le pro-capite di 70 mila lire 
(che viene aumenta ta di tre­
mila lire per ogni familiare 
a carico) a decorrere dal mo 
mento dell'inizio dell'occupa­
zione degli stabil imenti e si­
no a tu t to 11 febbraio 72, e 
cioè In prat ica per un anno 
al pastai e per un semestre 
al personale della disti l leria 

Per le confezioniste della 
Nordica, fnvece, che sono In 
lotta da 15 mesi ed hanno 
già beneficiato di un analo 
go provvedimento l'anno -scor­
so, sono stati istituiti corsi 
di riqualificazione presso una 
azienda tessile del gruppo pub­
blico regionale dell 'ESPI, in 
attesa che si realizzino le con 
dizioni per un loro inseri­
mento a tutt i gli effetti nel 
ciclo produtt ivo A ciascun 
operato dell'ex Nordica sono 
cosi assicurate 280 giornate 
d i lavoro a quat t romila lire. 
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Disegno di legge in Parlamento 

Parità previdenziale 
presto ai braccianti 

Il ministero del Lavoro non 
ha ancora resi noti 1 testi dei 
provvedimenti per la proroga 
degli elenchi previdenziali e 
la pari tà previdenziale al 
braccianti, a t re giorni dal 
Lens.glio del ministri E' il 
vecchio metodo che ha con­
sentito. talvolta, di peggio­
ra le provvedimenti già ap­
provai . La Federbracclantl 
si riserva dunque di espri­
mere un giudizio definitivo e, 
Intanto, met te In evidenza 
che la proroga degli elenchi 
è stata chiesta « nel contesto 
di precise misure di ralforza 
mento delle s t ru t ture del col­
locamento agricolo » 

La proroga degli elenchi è 
quindi una misura transito­
ria, In vista del miglioramen­
to delle condizioni di occupa­
zione 

Il provvedimento per la pa­
ri tà previdenziale, sottolinea 
la Federbracclantl « è un p n 
mo risultato di una decenna­
le battaglia espressa In centi 
naia di scioperi locali e nazso 
nati, In grandi manifestazioni 
a Roma, sorret ta dalle firme 
per un progetto d! legge di 
iniziati*» popolare» che TPC 
colse più di 200 mila firme 
Il presidente del consiglio si 

era impegnato nell 'ottobre 
1910 a risolvere 11 problema, 
affrontato solo ora Sembra 
che le richieste sindacali per 
la pari tà con l ' industria siano 
accolte, t braccianti oggi per­
cepiscono soltanto da 200 a 
600 lire per indennità di ma­
lattia, hanno indennizzi In­
fortuni molto bassi, gli asse­
gni familiari sono erogati so­
lo nel periodi lavorativi rico­
nosciuti Queste discriminazio­
ni debbono ora cadere 

Cirra II finanziamento, pa 
re che 11 governo rifiuti anco­
ra una volta di met tere ade­
guati contributi a carico degli 
agrari, Intendendo caricare 
le nuove erogazioni sulle ge­
stioni previdenziali e cioè sul 
lavoratori di altri settori pro­
duttivi Ciò è inammissibile, 
In primo luogo, per il danno 
che produce subito a tu t t i 1 
I n o r a t o t i polche In tal modo 
\ rngono fatti sparire 1 mez 

per aumenti delle presta 
-! m i urgenti In tu t t i 1 cam­
pi Inoltre perpetua una pò 
litica che rende impossibile, 
per gli stessi braccianti pen 
lionati o in prossimità del 
pensiona mento ottenere una 
permiane realmente sostituti­
va del salarlo 

rell! sulle lotte In corso nel 
grande stabil imento della gom­
ma alle porte di Milano Og 
gì per la Pirelli tu t to torna 
alla « normali tà » 

Se oggi l'azione sindacale 
segna un punto a suo vantag­
gio. el iminando quel taglieg­
giamento dei salari che costi­
tuiva senz altro un sacrificio 
ul teriore per migliala di la­
voratori . non vuol dire che 
sia esauri ta 

Le difficoltà di mercato — 
dicevamo — erano gli argo­
menti di Pirelli per aferrare 
|] suo at tacco alla occupazio­
ne e ai saiarl I sindacati af­
fermano invece che l'azienda 
tende a realizzare un program 
ma di r is t rut turazione aalen 
dale e di riorganizzazione del­
la produzione, a livello na­
zionale e internazionale 

Se la Bicocca torna ad ora­
rio normale Infatti, a l t re fab­
briche del gruppo continuano 
a r imanere al di aorte del­
l 'orarlo contrat tuale, le a « e n 
de Inglesi della Dunlop, con 
cui la Pirelli ha fatto una 
grossa operazione di concen­
trazione, hanno sospeso an 
che esse migliala di lavora­
tori Intere linee delle co 
s idet te produzioni collatera­
li (gomma piuma e derivati) 
sono state spostate pari pa­
ri in piccole e medie aziende 
con cui la Pirelli ha costitui­
to una sorta di cartello men­
tre le aziende consociate CSap-
sa, ecc > vengono minacciate 
diret tamente di smobilita­
zione 

All'interno della stessa Pi­
relli Bicocca, il più grande 
s tabi l imento del gruppo, 11 
tentativo della direzione di 
riorganizzare la produzione In 
modo da consentire un mag 
glor s f ru t tamento è presente 
in ogni Iniziativa della azien­
da La vertenza aper ta dal 
consiglio di Tabbrlca dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori alla 
ripresa autunnale della produ­
zione parte proprio da questa 
complessa situazione della 
azienda e del gruppo Le ri­
vendicazioni sostenute già da 
decine di scioperi pongono co­
si come obiettivo la garnn?la 
del salarlo e della occupazio­
ne, ma proponendo soluzioni 
di fondo ad alcuni problemi 
oggi fondamentali all 'Interno 
dello stabil imento 

Questi problemi sono stati 
sintetizzati dal rappresentant i 
del lavoratori anche nel cor­
so dell 'ultimo incontro con la 
direzione, avvenuto l'altro Ieri 

Esiste alla Bicocca la neces­
sità di tutelare la salute del 
lavoratori, di prevenire infor­
tuni e malattie. 

I sindacati chiedono pro­
grammi precisi In questo sen­
so, vogliono definire un plano 
di r isanamento dello stabili­
mento che contempli, oltre al­
le necessarie trasformazioni di 
alcuni repart i , all 'ampliamen­
to di al tr i , la eliminazione del­
le materie prime nocive, il re­
cupero del fumi e il loro ab­
bat t imento. 

Sul piano della raccolta dei 
dati ambientali, inline, la Pi­
relli, che si vanta di avere 
costi tuito per pr ima In Italia 
un centro di ergonomia alla 
Bicocca, sì è rifiutata di ac­
cet tare una gestione demo 
crat ica oon l ' intervento del 
lavoratori del centro stesso 

L'altro punto oggetto deila 
t ra t ta t iva è stato quello delle 
qualifiche e dei cot t imi I rap­
presentanti sindacali sulla ba 
se della elaborazione fatta net 
corso delle assemblee e nelle 
riunioni del consiglio di fab­
brica, hanno presentato le lo­
ro richieste che mirano essen­
zialmente al riconoscimento 
della capacità professionale di 
ciascun lavoratore Superando 
le at tual i discriminazioni eco­
nomiche che l'azienda reallz 
za a t t raverso l'assegnazione di 
diversi livelli salariali con la 
at t r ibuzione di qualifiche le­
gate alla mansione svolta. 1 
sindacati chiedono che ogni 
gruppo omogeneo di operai 
abbia una sua precisa collo­
cazione della scala parame-
trale. 

La contrattazione delle qua­
lifiche, dicono inoltre 1 rap­
presentanti del lavoratori, non 
deve essere disgiunta dal pro­
blema del cottimo, oggi utiliz­
zato per ricostruire, sotto al­
t r e vesti la paga di posto Di 
qui la costituzione del cotti­
mo per gruppi omogenei e a 
sua acquisizione definitiva per 
I operaio, che conserverà qutn 
di, In caso di spostamento, sia 
la qualifica che 11 cott imo 

Fin dalle prime bat tu te del­
la t ra t ta t iva in corso, la Pi­
relli ha da to da vedere che 
tipo di « normal izza tone » in­
tendeva realizzare alla Bicoc­
ca L'attacco al salari e alla 
occupazione doveva servire 
per una più razionale utilizza­
zione degli impianti, per un 
piu sottile sfruttamento 

Solo che sindacati e lavora­
tori sono coscienti del reali 
obiettivi della Pirelli e non 
hanno smesso la battaglia, an 
che nel periodo natalizio, per 
impar i le che [azienda non il 
realizzi 

CGIL- CISL -UH 

Positiva 

intesa per 
i parastatali 

« Politicamente positiva » è 
stata giudicata dai sindacati pa 
tastatali CGIL CISL, UIL e 
CISAL l'intesa raggiunta al ter 
mine della riunione di merco 
ledi sera fra il presidente del 
Consiglio ed i ministri e sotto­
segretari al Lavoro, Tesoro, 
Interni e Riforma amministra 
tua sul riassetto della catego 
ria 

I sindacati parastatali si sono 
peraltro riservati — informa un 
comunicete sindacale — di ef­
fettuare le valutazioni di me­
nto dopo conosciuto il testo de 
finitivo dello schema di disegno 
di legge e. a tal fine hanno già 
sollecitato un Incontro con il 
governo il quale, del resto, si 
era impegnato a consultare le 
organizzazioni sindacali prima 
delle decisioni formali del Con­
siglio del ministri 

Genova 

Paragone 
ieri sciopero 

di tutti i grafici 
GENOVA, M. 

La requisizione da parte del 
comune delio stabilimento « P»-
rngcn Italia » di San Fruttuoso 
(occupato da oltre due mesi) 
è stata chiesta a gran voce, ita* 
mane, da centinaia e centinaia 
di lavoratori che hanno attra­
versato in corteo le vie del 
centro, e. poi hanno lunga­
mente manifestato davanti a 
Palazzo Tursi, in via Garibaldi. 
La manifestazione s'è svolta 
durante lo sciopero provinciale 
unitario dei grafici, cartai e 
carlotecnici i quali sono stati 
cliiamnti alla lolla per sconfig 
gore l'offensiva che il padronato 
del settore ha scatenate contro 
I diritti sindacali e di negozia­
zione, i livelli di occupazione. 
i salari Un'offensiva le cui di­
mensioni sono testimoniate tra 
l'altro dalla volonla di smobl 
lilare la «Paragona e la car­
totecnica < Bowater Italia » 

Quaderni di storia 
del PCI 
E' una nuova iniziativa editoriale che si propone — con 
ta pubblicazione di agili volumett i — di estendere la co* 
noscenza della lotta ù\ classe e politica degli ult imi cin­
quantanni m Italia. I « Quaderni » sono una sorta di stru­
menti di lavoro da utilizzare, anche per l'organizzazione 
di brevi corsi d i base, cic l i di conferenze, dibatt i t i . L'ini­
ziativa è promossa dalla Sezione centrale Scuole di 
Partito. 

Sono già disponìbili I seguenti • Quaderni • 
— Dalla cr isi del primo dopoguerra alla fondazione dei 

Partito Comunista • L'avvento del fascismo , 

— Il partito nel periodo della organizzazione del r eg im i 
fascista 

— Il partito dalle leggi eccezionali del fascismo alla ••> 
conda guerra mondiale 

— Il partito durante ta II guerra mondiale - La guerra di 
Liberazione • Vittoria del fronte antifascista e dallo 
Repubblica 

— Dalla Costituente al l 'v i l l Congresso del PCI 

imperialismo, Stato, Partito 
Note di orientamento e-di studio 

— Lenin e II partito 
Una rapida e chiara sintesi della concezione) del parti to 

rivoluzionarlo In Lenin. Gramsci Togliatti 

Nella stessa serie sono disponìbili: 
— Lenin e l'Imperialismo 

— Lenin e to Stato 

Per le prenotazioni rivolgersi alle Federazioni Provinciali 
del PCI 

V ^ 
Y RENZO STEFANELLI 

Le leve 
del sistema 

manua le popo la re d i po l i t i ca econom ica 

seconda edizione tu un mese 

La crisi monetaria 
lo tendenze dell economia Internazionale 

la conflittualità sociale 
In nn'esporionia nuova, analitica e rlqoiosa 

ma chiara e accessibile a tutti 
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